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PERIODICO DELLA PARROCCHIA DI 

SALCE lii BELLUNO 

UN'IDEA FISSA 
CUN'ALTRA CONFIDENZA DEL PARROCO] 

Non è sempre un buon se
gno aver delle idee «fissen. 
Si può diventare integristi, 
come ci dice oggi, o intolle
ranti delle idee degli altri. 

Eppure io seno contento cii 
averne una di idea fissa. 

E VE LA D1CO perché se 
anche un angelo dal cielo vo
lesse cavarmela. o qualsiasi 
personaggio, anche di chiesa 
tentasse di togliermela. non 
ci r iuscirebbero. perché 
setto setto - la mia idea è 
f issa oerché si radica nel 
Vangeio di Nostro Signore. 

OUAL'E'? 

Questa: nella vita quello 
che conta è i'AMORE. cioè 
DIO. il rapporto con Dio-Amo
re e con ogni persona . Con 
questa rea ltà. tutto. tutto 
;Jrende senso e valere. anche 
le cose più piccole ed appa · 
ren tcni0nte insignificanti. 

Senza questa rea ltà. tutto 
in fin fine perde significato e 
valore . !I Presidente della Re
r;u!Jbiica di Ungheria. qualche 
mese fa parlando in TV alla 
nazione su!!e difficoltà inter
ne del Paese. tra l 'altro dice
va tes'tUa !mente: «Ieri sono 
stato in una comunità c2tto
lica ... devo dirvi due cose: la 
s it ua;:icn<:? economica in Un
gheria non potrà mig liorare 
molte 1.ei prossimi anni ; ma 
::;e il pcpclo ungherese impa
ra ~:se a vivere come q e 11,-, 
1~ernu n ità cattolica. i problemi 
ch8 é~bbiamo si potrebbero 
riso lvere presto . Dà spernn
za . cc muncp e. che queste 
comunità esistano» . 

Cosa aveva vsto il Presi
dente in quella ccmun ità di 
Budapest? 

Due oreti senza chiesa e 
senza casa . con 40 mila ahi
tant i nati ed educati neg li an-

ni clel comunismo ateo. sen
;:a C<'noscenze religiose. con 
notevoli tassi di devianz:::i e 
malattie r:;sichiche. un qurir
tiere tabù fino all 'anno scorso 
per ogni penetrazione de!la 
Cl-iiesa . 

Due preti senza program
mi pastorali, ma che oqni 
mattina si promettcno di es
sere pronti a dar la vita l'un 
per l'altro. di essere «vangelo 
vivo» per meritare fra loro la 
presenza del Signore Gesù. 
A ch i li incentra. d icono di 
cercare di vivere ogni mese 
una Parcla del \/ange lo e di 
amarsi l'un I altro 

Un po' alla volta (ma anche 
in fretta. r:;erché è questione 
di mesi) si sviluppa fra alcu
ni la «ccmunione dei beni». 
l'attenzione ai malati; si guar
dano con occhi nuovi i re
spcnsabili politici. i non cre
denti. Dice un Mussulmano: 
«Non c'è qu i una moschea 
dove io possa pregare. ma 
qu i fra voi sente la presenza 
di Dio e posso farlo». Un po
liziotto addetto alla sorve
glianza nel quartiere: «Non 

sene credente. ma avrei de
siderato di appartenere ad un 
gruppo come il vostro». 

Alla cerimonia della posa 
della prima pietra per la chie
sa. è presente appunto il Pre
s idente della Repubblica: 
«Seno commesso. diceva. 
Sene venuto per mettere la 
prima p ietra di una chiesa. 
ma ho trcvato una Chiesa vi
va. Si vede che voi non pre
dicate troppo, ma vivete e 
seno ccnvinto che l'amore 
che ho sentito fra voi rinno
verà tutto il quartiere». 

Ecce cosa ha trovato: due 
preti e una comunità che cre
dono a Dio-Amore e che s i 
amano vicendevolmente. 

La mia idea fissa. appunto. 

Allora? 

Pot re i fare tante applica
zicni . Ne scelgo tre. per que
sta veli·a. 

1) Essere preti : ncn è cosa 
imccttante in se stessa. se 
ncn ccme risposta ad una 
chiamata d i Dio ad essere col 
\lesccvo e fra di noi una cosa 
sc ia. un it i nell 'amore frater-

no. pronti a donare l'un per 
l'a ltro la vita; e perni di uni
tà all'interno delle parroc
chie e fra le parrocchie. 

Cosa conta Salce? Cosa 
corita San Ferme? Niente, 
davant i a Dio. se non cer
chiamo di amarci da veri fig li 
d i Dio e di essere «uno» fra 
di noi. Niente ! 

2) A•1ere una chiesa bel la 
E:: rinnovata. E' giusto motivo 
di sano orgog lio e compiaci
mento. E' anche un buon se
gnc che una certa «com!.mio
ne ;, frr le persone della Par
rccchia e co l Parroco esiste. 
Ma a Bucdr)est la ch iesa non 
c'è ancora. c'è lr> Chiesa viva, 
oer che fra !ero (fra i preti pri
ma di tuttoì c 'è la presenza 
del Signore. meritata da ll'a
rncrn viconclevole fra tutti q li 
impegnati. 

2) L.e var ie-! iriziative, pa r
rocchial i e non: anche da noi 
ce ne sono. tan-te e belle . .'\ 
Buclapest non cerano pian i 
pastora li . non c 'erano inizi:i
t ive Sono venute dopo. Pri
ma l1anno scelto Dio. Prima 
hanno meditato e vissuto la 
Parol2 di Dic.. Prima hanno 
c:.::rcato (ti vivere I' «amatevi 
l' un l'altro come io ho amato 
voi ' ci i <.ies1:1 

11 ref;to (!utto il resto. ed è 
mr::lto) è ve11uto dcpo 

11 Presidente della Reoub
bi ica cl 'Un•Jheria ha propost::; 
c: u es~:o ia0alr:: alla Nazione 

lo. picco!o prete in un pic
cc lo paese. h ; l 'ardi re di pro
perlo a me e alla mia gente: 
Ccn-:r.i ;:i mo prima di tutto Dio. 
il restr; c i sa rà dato in so
prappit\ 

La mia ic!ez fissa, di cui 
ringrr.izio il Signore! 

Don Tarcisio 
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Una bella 
I lavori di 

BOLLETTINO PARROCCHI A LE 

storia • ID . ' p1u atti 
restauro della chiesa 

4" Atto (tutto in forse): Il 
nuovo impianto di riscalda
mento? Quello vecchio è fi
nito, in briciole, pericoloso 
ormai. Se interverranno cir
costanze favorevoli ed il pa
rere dei Consigli parrocchia
li concorderà e il piano di 
finanziamento funzionerà 
(per esempio, con gli introiti 
del Mercatino di San Marti
no?), non è det to che per 
quando occorre non abbia
mo a n che un impianto effi
ciente di riscaldamento del
la nostra chiesa . 

5° Atto (tutto da inventa
re. Sa rà forse per la prossi-

ma generazione): la ristrut
turazione del presbiterio, 
cioè della parte dove c'è l'al
tare maggiore vecchio. Un 
ingegnere ed un'architetto 
h anno constatato che la sta
ticità di detta struttura è 
molto precaria, alcune par ti 
son calate di centimetri e le 
fessure sono visibilmente 
preoccupanti ... 

La pittura esterna, le 
grondaie, la canalizzazione 
delle acque piovane, la zoc
colatura (con le pietre avan
zate dall'interno), la revisio
n e del sottotetto, una porta 
di servizio per la sacrestia. 

Son sogni. Li la sciamo a 
chi verrà dopo li noi. 

r\ meno che .. . 

1° Atto: E' comin ciato 
qua lche anno fa, quando 
don Gioacchino ed il Consi
glio pa rrocchia le pensarono 
che era necessario ridipinge
re l'in terno dell a parrocchia
le. Affidarono a ll o studio 
dell 'Arch. Tolomeo di Bellu
no un progetto , che pronto 
in april e del 1989, fu appro
vato, con a lcune modifiche, 
da ll a Commissione Diocesa
na d 'A rte Sacra in data 5 
maggio dello stesso a nno. La 
fam. di Ma rio Nicola i si as
sunse l'impegno di finanzia
re i lavori di t in t eggiatura. 
)l'eJ frattempo maturava in 
don Gioacc hino il desiderio 
di dota re la chiesa anche d i 
nuovi ba nch i, più comod i e 
funzion a li. Com missionò il 
lavoro a lla Ditta Da Rech , 
senza esattamente sapere 
come av rebbe potuto affron
ta rne il costo. Nell a fede. 

«esplosi" : due settimane di 
fa tica da rompere le braccia 
e la schiena per Cici Carlin, 
Mario De Luca ed Ernesto 
Barattin (2-1 2 aprile 1991), 
per preparare ed accompa
gnare la posa delle pietre, le 
varie tracce sull e pa reti per 
nuove prese di luce e di a l
toparlanti, la risistemazione 
di tutti i portalampade e 
cand elabri (opera di Mario 
Celato e Co), la posa della 
lapide-ricordo di don Gioac
chino sopra la porta della 
rnc rest ia . Quindi (dal 20 
giugno) la tinteggiatura , le 
pul izie, i banchi nuovi nel 
giro di due mesi. Ed infi ne, 
nel giro di a ltri pochi giorni, 
il nuovo confessiona le, l'im
pian to di a mplificazione, il 
nuovo a ltare e il leggio per 
la proc la mazione della Paro
la ... Cosicché sabato 24 ago
sto, solennità del patrono 
Sa n Bartolomeo, abbiamo 
potuto far festa insieme e 
l'indomani , domenica 25, 
inaugura re e benedire i la
vori esegui ti , con la concele
brazione della Messa, presie
duta da l Vica rio Generale 
Mons. Pietro Bez. 

IL NOSTRO TRIENNIO 
EUCARISTICO 

Poi la ma lattia. poi la par
tenza di don Gioacc hino, il 
26 febbra io dell o scorso an
no. E la gara d i generosità 
per rea lizzare il desiderio di 
don Gioacc hino, la conosce
te t utti , perché è parte dell a 
vostra vita. Fru ttò la somma 
cli L. 47.535.000. Estate 1990' 

S. Bartolom eo 1991 : concelebrazione 

Poi un a pparente silenzio 
di mesi. Come il silenzio del
l'inverno, che prepara l'e
splosione della vita prima
verile . 

2° Atto: Ripresi in m ano 
i progetti di don Gioacchino, 
la necessità di dare il via a l
la costruzione dei banchi 
nuovi, doverli portare in una 
chiesa che fosse già rinnova
ta ... ad un certo punto, ap
pena pronte le pietre per la 
zoccolatura, i lavori sono 

Un generoso rinfresco ser
vito da l gruppo giovani del
la parrocchia, ha contribui
to a rendere più gioiosa la 
giornata. 

3° Atto: (ancora da recita
re) : Ora si tratta di cc viveren, 
nella chiesa rimessa cca nuo
von, una «nuova esperienzan 
di comunità, attraverso la 
partecipazione a lle varie li
turgie e alle celebrazioni dei 
Sacramenti della Chiesa. Al
trimenti a che serve una 
bella casa, se poi non la ccabi
tiamo? n . 

Quanti saranno a Salce 
quelli che sanno che da un 
anno circa 8 niziato il «trien
nio eucaristico» in Diocesi di 
Belluno-Feltre? 

... che il primo anno (che 
finisce in questi giorni) . era
vamo invitat i ad approfondire 
il pensiero e la dottrina su 
questa stupenda realtà? 

.. . che il secondo anno (che 
ccm incia adesso) è destinato 
alla celebrazione del Mistero 
dell'Eucaristia. sia a livello 
parrocchiale che in forania? 

... il terzo anno poi, sarà 
quello della concretizzazione: 
Eucarista che si fa cari tà, 
condivisione. vita vissuta . Si 
conc luderà con il Congresso 
Eucaristico Diocesano. 

Per le parrocchie della no
stra zcna (o forania urbana). 
è stata f issata una settimana 
Eucaristca dal 7 al 15 marzo 
1992. Avremo un gruppo di 
Religiosi Benedettini di Pado
va che an imeranno le nostre 
singole comunità . Comince
remo insieme, come forania, 
sabato 7 marzo 1992, in Duo
mo, verso le 18.30, con la 
presenza del Capo della chie
sa diocesana che è il Vesco
vo. Durante la notte, a turno, 
gruppi e parrocchie, conti
nueranno l'Adorazione del 
Santissimo in cripta. 

Durante la settimana 8-15 
marzo ci sarà in Parrocchia 
una specie di Corso di Eser
cizi spirituali serali (20.30-
22 .30) per tutti coloro che po
tranno parteciparvi , mentre 
in pomeriggio ci sarà un'ora 
di Adorazione guidata , per gli 
altri. 

Domenica 15 marzo poi . 
chiuderemo la Settimana Eu
caristica con la solenne S. 
Messa delle 10.00. 

Altre iniziative, in accordo 
ccl C.P.P. e i parroci della zo
na ed il Padre Missionario 
che verrà da noi . saranno in 
dicate a suo tempo. Ogn i 
suggerimento ci sarebbe pe
rò gradito da chiunque e 
quanto prima . 

COME Cl PREPAREREMO? 

Suggerirei : * a tutti. una 
più attiva assidua ed attenta 
partecipazione alla Messa fe
stiva; * ai malati ed anziani : 
la Comunione mensile , maga
ri al primo venerdì del mese 
(basta chiedere) e la recita 
quotidiana di almeno una co
rona del Rosario ; * ancora a 
tutti: l'impegno a vivere in 
atteggiamento di preghiera 
le nostre giornate, come 
spesso ci diciamo, stando 
nella volontà di Dio . 

I! triennio Eucaristico e la 
celebrazione del Congresso 
Eucaristico Diocesano alla 
fine del terzo anno. sono una 
occasione straordinaria per 
approfondire la conoscenza 
e l'impegno a «vivere» l'Eu
caristia. Il «fate questo in 
memoria di me», può voler 
d ire anche : «Fate anche voi 
come me: consumate la vo
stra vita per amore degli al 
tri>'. 

Ce n'è per tutti e per sem· 
pre. Non so lo per tre anni . 

Don Tarcisio 
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VITA DI FAMIGLIA impegno in famiglia ed in 
parrocchia . 

SAN BARTOLOMEO 1881 
Il malato si convertirà al

la vita e al dono di sè a Cri
sto e alla Chiesa nel tempo 
della sofferenza proprio per 
poter dire come San Paolo : 
c1. . . compio in me ciò che 
manca a lla passione di Cri
ston. 

Foto di gruppo Anziani e Nonni S. Bartolomeo 1991 (Foto Eddyj 

La festa dei nonni ed anziani 
L'Associazione Assistenzg. 

Ammalati ha ripreso la bel
la consuetudine di fare un 
po' di festa con anziani e 
nonni della parrocchia, pro
prio nel giorno della festa 
del patrono, 24 agosto. 

Le feste precedenti erano 
su;,te celebrate ogni anno 
dal 1984 al 1988 (5 volte), 
poi si è sospeso nel 1989 e 
1990, per via della malattia 
di don Gioacchino. Questa 
6° edizione ha visto impe
gnato come animatori, il 
gruppo dei giovani, i quali 
non solo hanno collaborato 
alla preparazione della vigi-

li a, ma dopo aver servito a 
t.a ve.la, hanno intrattenuto i 
festeggiati con giochi e can
ti e hanno manifestato la lo
ro amicizia donando a cia
scun partecipante una pic
cola pianta di fiori. 

Ma a chi ha lavorato a 
prer::mrare tutto, fin nei par
t icolari, per ore e giorni, co
me clin::m,J il nostro grazie? 

Ecco, questi sono momen
ti che fanno crescere la co
munità nella concordia, nel
l'amicizia, nella solidarietà, 
nel dono gratuito di energie 
e di beni. 

E' la ricompensa migliore 
per tutti. 

Lourdes 1991 
Siamo tornati stanchi, sfi

niti ma con il cuore colmo 
di gioia da Lourdes, dove ab
biamo potuto pregare molto 
per voi e per noi alla Grotta 
di Massabielle . A Lourdes il 
pellegrino percorre, nelle di
verse liturgie, tutto il cam
mino della propria conver
sione. La penitenza, la Via 
Crucis, l'acqua della fonte 
che ricorda il battesimo, la 
Eucarestia celebrata ed ado
rata nelle S. Messe comuni
tarie e nella grande proces
sione di ogni giorno, la pre
ghiera alla grotta dove ap
parve la 8. Vergine e l'incan
tevole processione serale con 
le fiaccole, ci ricordano e ci 
rico11ducono ad una pene-

trazione intima del senso di 
Dio nella vita. 

Sono gesti liturgici che si 
fanno sempre, ma che qui 
assumor!O un impegno più 
sensibile e più concreto che 
a volte potrà essere emotivo, 
ma che aiuterà ad orientarsi 
verso ciò che dovrà rimane
re come novità di fede vita
le nei rapporti con Dio, la 
Chiesa, il mondo. L'autenti
co pellegrino è là dove il cri
stiano prospetta e concretiz
za un equilibrio in cui 
l'istinto religioso si converte 
in dono di sè ai propri fra
telli. 

La fede, l'equilibrio uma
no superano ogni deviazione 
pietistica, formalistica, ma-

gicci, e superstiziosa tanto da 
divenire autentica testimo
nianza del Regno. 

ccVado a Lourdes per cari
carmin, si sente dire, come 
chi partecipa ad un corso di 
esercizi spirituali. C'è, tut
tavia, una differenza : qui la 
predica è fatta con gesti che 
subito si confrontano con la 
Parola; il messag·gio, a vol
te, nemmeno lo si pronun
cia, lo si vive come esperien
za. E' questa la caratteristi
ca di ogni sforzo apostolico 
che deve fare i conti con in
finiti limiti e situazioni , non 
ultima quella delle incom
prensioni di molti. L'asse 
principale su cui si fa perno 
è là: conversione che procla
merà poi la propria fede e si 
renderà disponibile ad un 

Il volontario e pellegrino 
si convertirà al servizio per 
la vita del povero, del mala
to, dell'anziano e dell'emar
ginato. 

Se fossimo attenti ai segni 
dei tempi, riusciremmo a far 
vivere in una vera sintonia 
la Chiesa e l'intera umanità 
in una stupenda sinfonia! 

Ecco perché siamo andati 
a Lourdes ed ecco perché, 
con l'aiuto di Dio e per l'in
tercessione della Sua Santa 
Madre, pregheremo per po
terci tornare anche il prossi
mo anno. 

B.F. 

Da desfra a s inistra : Roni Giovannina, Fenti Bianca , Padre Se ve ro Pizzol a to, 
Nicolai Gianluca , Don Giuse ppe Pete rl e, Ca lbo Anita , Dal Farra Bruna, 
Ba talli n Eleo nora . Gianni De Barba era assente pe r servizio . 

COMPLIMENTI 

Abbiamo avuto notizia di 
due fatti che ci sembrano si
gnificativi della serietà ed 
impegno della nostra gente 
sul piano culturale e profes
sionale : 

il Maestro Dott. Mauri
zio Bogo, di Bettin, ha 
conseguito il 5° posto al 
concorso nazionale per 
Direttori Didattici. Svol
ge il nuovo ruolo presso 

il Circolo Didattico di 
Puos d'Alpago già dal
l'anno scolast ico appena 
iniziato. 

La Sign. Maestra Sonia 
De Min, via Marisiga, e 
giunta 3" a l concorso ma
gistrale provinciale. 

Ad am bedue, i compliment i 
del nostdo Notiziario e dei 
suoi lettori, con i migliori 
auguri. 
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Spazio 
Gr.Est 1991 

Con la Messa del 1" set
tembre 1991 si è concluso il 
Gruppo Estivo che noi giova
ni abbiamo organizzato per i 
bambini della parrocchia . 

Nei pomeriggi di martedì e 
giovedì dei mesi di luglio ed 
agosto. abbiamo trascorso 
delle piacevol i ore cantando, 
giocando e rea lizzando dei 
piccoli lavori; ma quel che 
1Jiù conta e che abbiamo avu
to la possibilità di fare una 
nuova esperienza che sicu ra
mente ha arricchito tutti noi. 

Ricordiamo ancora quel ve
nerdì sera. quando venne lan 
ciata la proposta di organiz
zare un Gr.Est. con l'ob ietti
vo di offri re ai bambini un 
qua lche cosa che era manca
to alla nostra infanzia. La 
paura di essere impreparati 
di fronte a questo compito 
era tantissima; ma per fortu
na. quasi una sfida contro noi 
stessi ci s iamo subito rim
boccati le maniche per por
tare a termine questa idea. 

Da allora, ai nostri incontri 
serali non si parlava d'altro. 
ci scambiavamo idee e si va
lutavano i vari problemi che 
si sarebbero potut i presenta
re. 

Poi l'incon tro con i geni to
ri: da lla loro presenza consi-

giovane 
stente (non ce l'aspettavamo) 
una prima attestazione di in
teresse verso la nostra ini
ziativa e tanti consigli utili, 
che ci hanno aiutato a giun
gere fino al primo incontro 
con i bambin i. 

Da questi ritrovi, noi giova
ni abbiamo imparato a cono
sce rci e a formare un grup
oo di amici più unito e tutto 
questo grazie alla spontanei
tà e sincerità che i bambini 
c i hanno trasmesso. 

Ed è proprio questo mes
saggio di g ioia di vivere in 
sieme. per affrontare serena
mente i problemi di tutti i 
aiorni che abbiamo voluto 
~orta~e. attraverso i bambini 
del Gr.Est. alla nostra comu
nità 

Con questo spazio che ci 
siamo ritagliati, vogliamo an 
che cogliere l'occasione per 
ringraziare anzitutto don Tar
cisio. che ha dato vita al 
gruppo giovan i e ci ha sti
molati a restare tutti uniti; 
poi i genitori, che sempre ci 
sono stati vicini e ci hanno 
dato la loro fiducia; ma so
prattutto vogliamo stringere 
in un forte abbraccio tutti i 
«r.ostrin bambini (i veri pro
tagonisti del Gr Est), speran
do di poter ripetere assieme 
r.i uesta fantastica esperienza . 

li Gruppo Giovani 
della Pa rrocchia 

Alcuni a nima tori d e l Gr.Est 1991 

Impressioni di una mamma 

Il Gr.Est, gruppo ricreativo 
estivo animato dai giovani 
della parrocchia, si è ormai 
concluso. E dico «ormaiJ>, 
con una nota di rammarico 
la stessa nota che si scorg~ 
ne/l'espressione dei bambini 
che vi hanno partecipato e 
nel tono delle loro frequenti 
frasi: «E adesso ... cosa tarò 

se non posso più andare al 
Gr.est?)) , «Almeno lì potevo 
giocare a pallavolo ... J> , «Era 
bello perché si facevano i la
voretti .. . J>, «Uffa! adesso devo 
giocare da sola!J> . 

Per noi genitori, e sono 
certa di interpretare il pen
siero di molti, è stata una 
esperienza nuova, molto bel
la, vissuta con partecipazio-

I «puffiamo insieme» in foto di gruppo 

ne, è stato piacevolissimo in
fatti stare ad ascoltare il rac
conto di qualche episodio 
simpatico, sentire che man
giavano con gusto i panini 
con la marmellata (quando 
mai!), ricevere in dono i loro 
lavoretti, sentir ripetere (ma 
gari stonando un po'. .. ) i nuo
vi canti imparati al Gr.est, 
vederli sfoggiare entusiasti le 
loro <tpuffissimeJ> magliette; 
nostra figlia era contenta , se
rena, soddisfatta di questi 
momenti collettivi e ciò non 
poteva che portare tanta gio
ia anche in famiglia. 

Forse non ce ne rendiamo 
pienamente conto . ma ai no
stri figli è stata offerta una 
validissima opportunità che 
ai bambini di oggi, per cause 
anche indipendenti dalla no
stra volontà, viene spesso 
negata: /'opportunità di stare 
insieme, confrontarsi, scam
biarsi idee, aiutarsi, collabo
rare, compiere giochi collet
tivi ... 

Frequentemente si sente 
dire che hanno tutto, anche 
troppo, ma sono spesso soli, 
manca loro la cosa più impor
tante: qualche amico con cui 
dividere il loro tempo libero, 
i foro giocattoli, le loro emo
zioni, i loro segreti, esperien 
ze fondamentali per una cre
scita equilibrata e serena. 

Per questo desideriamo 
ringraziare ancora una volta 
questi ragazzi del gruppo gio
vani di Sa/ce, che hanno de
dicato gran parte del loro 
tempo estivo ai «piccoli», 
aiutandoli ad organizzare le 
le loro attività , guidandoli 
nelle esperienze nuove, inse
gnando loro giochi divertenti . 

Grazie per il vostro impe
gno, la vostra serietà e dispo
nibilità, la vostra pazienza (e 
sappiamo che ce ne vuole 
tanta), l'entusiasmo che ave
te saputo trasmettere . 

Complimenti anche per la 
organizzazione perfetta; i vo
stri passi sono stati sicuri e 

costanti, degni di stima e di 
lode. 

Ancora un'ultima cosa vor
rei dire ad Alessio, Andrea, 
Bruna, Chiara, Costantino, 
Cristina, Francesca, Gabrie
le , Gianluca, Gianni, Letizia, 
Luca, Marilisa, Milena, Moni
ca, Pierpaolo, Roberto, San
dro e Valentina ... : la strada 
che avete intrapresa non è 
facile, ma ci auguriamo che 
iniziative come questa possa
no ancora sorgere per il be
ne di tutti i giovani e delle 
comunità stesse . 

Una mamma 

Riportiamo tre impressioni 
!asciate dai partecipanti al 
Gr.est 1991: 

«E' stata una bellissima ini
ziativa quella del gruppo esti
vo di Salce. Ho partecipato 
con molto interesse ai giochi 
e ai canti che voi giovani a
vete organizzato per noi bam
bini. Mi è piaciuto molto, per
ché c'erano molti bambini ed 
ho avuto l'opportunità di sta
re in loro compagnia e diver
tirmi . Mi è dispiaciuto molto 
che sia finito, era così bello 
e simpatico! Grazie di tutto 
e un abbraccio a tutti voi . 
Ciao lvanaJ> . 

«Abito da poco tempo in 
questa zona, per questo ho 
apprezzato molto l'idea di 
partecipare al gruppo estivo. 
Difatti in questo modo ho po
tuto conoscere tanti bambini 
e ragazzi e perciò farmi dei 
nuovi amici . E' stata una bel
la esperienza e spero proprio 
che il prossimo anno venga 
ripetuta . Francesca J> . 

«A questo gruppo estivo mi 
sono divertita molto, ma le 
cose che mi piacevano di più 
erano: cantare, giocare e ta
re la merenda tutti insieme. 
Ho anche incontrato molti 
nuovi amici. MartinaJ> . 
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VACANZE DIVERSE 

Quest'anno le vacanze e
st ive per noi seminaristi sono 
state molto diverse dalle pre
cedenti . Le giornate si sono 
succedute così rapida mente 
da non lasciarci il tempo di 
accorgerci... che orma i son 
lnite e ricomincia la scuola. 

Non essendo più impegnati 
in seminario, abbiamo potu
to dedicarci a tempo pieno ai 
bisogn i della comunità. Per 
esempio, nei giorni in cui so
no state fatte le pulizie gros
se della chiesa, dopo i lavori 
di restauro. ci siam dovuti 
rimboccare le man iche e con
dividere entusiasmo e fervore 
di tante persone della parroc
chia . Sorridiamo ancora pen
sando a quando, in cima ad 
una scala barcollante, con in 
mano l'aspiratore, cercava
mo. in condizioni di precario 
equilibrio. di togliere la pol
vere dalle finestre e da tutti 
gli angoli più nascosti. 

Fin dai primi giorni di va
canza, poi . abbiamo iniziato 
a frequentare il gruppo-gio
vani della parrocchia. di cui 
da parecchi anni si sentiva la 

mancanza. Ci ha sorpreso la 
serietà con cui. questi giova
ni. hanno intrapreso impegni 
gravosi per un gruppo novel
lo. Con loro abbiamo lavorato 
per la nascita del «gruppo e
stivo» di ricreazione per i più 
piccoli. di cui vi viene parlato 
ampiamente in altra parte di 
questo notiziario. 

Nel mese di agosto don 
Tarcisio ci ha offerto l'oppor
tunità di vivere un'esperien
za comunitaria a Veysonnaz. 
in Svizzera. con coetanei pro
venienti da ogni parte del 
mondo. E' stata una settima
na interessantissima . Possia 
mo dire che quei pochi gior
ni oltre frontiera. hanno cam
biato la nostra vita. facendoci 
scoprire il tempo perso finora 
e la bellezza di una vita di 
perfetta comunione ed amici
zia con ogni prossimo che ci 
passa accanto. Siamo tornati 
a Belluno con in noi una cari 
ca di gioia e di speranza che 
difficilmente potrà spegnersi. 
Vorremmo invece poterla do
nare a tutti i nostri amici. in 
parrocchia e in seminario. 

Gianluca e Gabriele 

Al Santuario di Maria Luggau - Austria 

Resoconto finanziario per i lavori di sistemazione 
all' interno della Chiesa Parrocchiale di Salce 

Riassunto offerte per i 
BANCHI NUOVI 

(Pubblicate con i nomi sul Bolle tti 
no n. 2/90) 
- 18 offerte per 18 banchi 

per L. 1.300 .000 L. 23.400.000 
- 4 offerte parziali per 

altri 2 banchi per 
L. 500.000 L. 2.000.000 
Altre offerte libere per 
un im porto di L. 17.655.000 

Da Enti: 

Banco di Novara 
Ca ssa di Ri sparm io 
Comune di Belluno 

L. 1.300.000 
L. 2.000.000 
L. 1.000.000 

Al ire offerte private non pubblicate 
precedentemente: 

Dario Da Rold L. 100.000 
Fam. Bertin L. 30.000 
N.N. Belluno L. 50.000 

TOTALE OFFERTE 
PER BANCHI NUOVI l. 4 7 .535.000 

INTERESSI DI BANCA 
mat. fino al 3-9-91 L. 4.281.499 

TOTALE l. 51.816.499 

COME SONO STATI SPESI 

- Per i banchi L. 30.500.000 

- Pietre per zocco la-
tura L. 3.000.000 

- Per posa tura de l le 
stesse L. 410.000 

- Per il leggio-
ambone L. 2.100.000 

- Impianto ampli f. L. 5.200.000 
- Confessionale 

nuovo L. 8.628.000 
- Modifica impianto 

elettrico L. 531.000 
Totale uscite per i 
lavori suddetti l. 50.369.000 
Sono state inoltre sottratte per spe
se varie prima della venuta del nuo
vo parroco L. 1.621.000 
per cui si arr iva ad 
un disavanzo di L. 173.501 
Altri lavori pagati dall'Amministra
zione ordinaria della Parrocchia : 

Levigatura del pavi
men to. con spese al
lacciamento straord . 
ENEL. per L. 3.924.000 
Impianto elettrifica-
zione de ll e campane, 
per L. 6.200.000 
La lapide-r icordo d i 
'don Gioacch ino Belli 
in chiesa. per L. 1.291.000 

Doni fatti alla Parrocchia in occasio
ne dei lavori di restauro: 

La fa m. MARIO NJCOLAI si è as
sunta l'onere della tinteggiatura d el
la chiesa e della sagrestia. Una pro
messa fatta ancora a don Gioacchi
no e mantenuta puntualm ente. E' 
sta ta la vol ontà d i compiere questo 
impeg no al più pres to, che ha sca
tenato la ser ie success iva d i ini zia
tive, come /'impianto di amplifica
zione. l' altare, l'ambone dell a Pa
rola di Dio, il confessiona le, la lev i
gatura del pavimento, la zocco latu
ra in p ietra. Oltre L. 9.000.000. 

Il sig. LUCIANO DAL PONT ha 
potuto f inalmente soddi sfare il vec 
chio des iderio d i donare alla parroc
chia d i Salce l'altare in memoria 
de ll a moglie Agnese. 

Abb iamo mo ti vo d i cred ere che 
il dono fa t to sia d i com pleto grad i-

mento sia al donatore che alla no
stra gente. E' un'opera di alto arti
gianato di Ortisei in Val Gardena 
(seppu re non potessimo parlare di 
arte). Por ta scolpita la scena di Ge
sù coi discepoli di Emmaus, la sera 
della Pasqua, quando «lo riconob
bero nello spezzare il pane». Reste
rà a testimon ianza di generosità e 
buon gusto. Costo L. 4.900.000. 

Prestazioni gratuite 

Altro cap itolo da non trascura re : 

1) CICI CARLIN, MARIO DE LUCA 
e ERNESTO BARATTIN. per prepa
rare la sistemazione de lla zocco la
tura, hanno lavorato per 130 ore 
circa ... grati s ed amore Dei. Una im
presa edil e, cosa avrebbe chiesto ? 

2) MARIO e CARLO CELATO: puli
tura, res tauro e ripittura di tutti i 
portalampade in ferro battuto che 
ci sono in chiesa; dono del nuovo 
portalampada del Santi ss imo, in fer
ro battuto anch'esso, opera molto 
bell a. Diffi cil e quantifi ca re la pre
sta zione di lavoro . di materi ale, d i 
co lor i, e.. di arte. E tutti i continui 
intervent i d i GIOVAN NI BORTOT. 
cu i ci rivolgiamo per ogni necess ità. 
chi li conta? 

3) Le puli zie dopo la lev igatura de l 
pavimento: una dec ina d i pe rsone 
per g io rni e g iorni .. 

4 ) E qualche probabile d imenti ca n
za, de ll a quale chi ed iamo scusa e 
qualcuno che ci rinfresc hi la me-
m or ia. 

Senza ca lca re le cifre, poss iamo di
re che dette prestaz ion i gratu ite 
possono essere va lutate in circa 7 
mi li on i d i lire. 

A quanto ammonta all ora la spesa 
per i lavori fatti in chiesa d urante 
ques to 1991 ? 

I conti (appross imativi per le pre
stazioni g ratui te ) sono pres to fatt i : 
82.500.000 circa! E tutto opera vo
stra! Brav iss im i' 

Il Consigl io Parrocc hiale 
pe r gl i A ffa ri Em onom ici 

(CPAE) 

tA NOSTHA SCUOij1\ MATERNA 
Un uociare gioioso di bam

bini nel cortile della nostra 
Scuola Materna "Luigi Aldo 
Carli" , ci avvertiva che nella 
mattinata del 2 settembre 
era cominciato il nuovo an
no scolastico con regolare 
puntualità. 

Avendo rinunciato all'in
carico la maestra Maria Pia 
I sotton - che era stata qui 
insegnante e direttrice per 
un decennio ed alla quale il 
Consiglio di Amministrazio
ne, da queste pagine,porge 
un vivo ringraziamento per 
la sua disponibilità, entusia
smo, dedizione e spirito di 
attaccamento all'istituzione 
- si era dovuto procedere al
la nomina di una sostituta. 

Esaminata la possibilità 
di una insegnante in parroc
chia e le domande pervenu
te alla presidenza, la scelta 
è caduta sulla maestra Ste
fania Mussai di Sedico che 
in precedenza aveva avuto 

una esperienza didattica 
presso la Scuola Materna 
privata di quel paese, con 
buoni risultati . 

L'insegnante ha già dimo
strato la sua disponibilità di 
orario e le sue buone predi
sposizioni di educatrice. Il 
Consiglio di Amministrazio
ne, ma soprattutto i genito
ri dei bambini frequentanti 
esprimono i migliori auguri 
di buon lavoro alla maestra 
Stefania, sicuri che saprà 
inserirsi nell'ambiente della 
scuola e della comunità di 
Salce. 

Il rimanente personale è 
stato confermato: assisten
te Raffaella Dell'Eva e cuo
ca Giuseppina Fagherazzi, 
alle quali esprimiamo il no
stro ringraziamento, il no
stro augurio ed il nostro in
citamento a proseguire nella 
loro opera con dedizione, 
spirito di collaborazione e di 
attaccamento alla scuola, 
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La sign. Stefania Mu ssoi con i bambini frequentanti 

per il buon nome che essa 
ha sapu l o crearsi nella zona, 
ma sopra llullo in quelle cir
costanli. 

I bambin i iscri tti nono
stan te quati ro rinunce, so
no al numero ottimale ri
chies t o dalle disposizioni e 
cic i 30 elementi. dai tre ai 
cinque anni . E come sono 
sudd iv isi statisi icamente? 
Residenti in parrocchia 16 
e pr01;enienti da fuori pad
rccch ia 14, maschi e f emmi
ne sono suddivisi in parti 
ugual i e tanto per la crona
ca abbiamo due coppie cli 
fratelli : Malleo e Valentina 
St efani , Francesco e Gio
z;ann i ì'allella , l utti residen -
1 i in par rocctlia . 

Quanto pr ima e precisa
mente nei primi giorni di 
ottobre, quando cioè le f re
quenze saranno reqolari , 
ver rà indetta una riunione 
clei genitori per un incontro 
fra genitor i e per sona le. 
inoltre per nominare quel 
cvm itato ri st retto cl1 e colla-

t arerà con il personale stes
so e porterà eventuali desi 
deri , suggerimenti e idee 
-per un sempre m igliore an
dam ento della scuola. 

F:' in proqramma una as
semblea dei capi fam iglia 
clclla Parrocchia e dei geni
lnri per i l rinnovo del Co12-
si.11iio cl ' Amministrazion e. 

Il bilancio finanziario rle l
lan no scolastico 1990-91 
che si chiude purtroppo. ma 
com e era p1 euerlibile in pas
:,i ; ;c1 - ven à pubblicato sul 
b()! le U ino 7xi rrocch iale cli fi 
ne unno, unitamente al con
sw: lii.:o economico p~trroc
c ', ;(!l e Il Consiq/io cli Am
ì11i:li .< tla?.ion e, anche e so
pra: ' 11tto a nome delle fa
n1i:11 ie dei .frequentant i, rfn
r1 r1 :?ia enti e per sone cl1e ge
;1 ernsa mentP. hanno contri
L•·1!ito ne! cor so dell'anno a 
cc n r'!nere i l rl eficit , con par
i i:.c lr?re ri ~7 1rn.rrlo alla Cassa 
(lì J.'.: sp.-irn i;·ci cli Verona. Vi 
cenza . Bel! lln n e .Ancona. 

Ma ri o Dell 'F.va 

La generosità della nostra gente 
PER IL BO LLETTINO 

J allc fra zioni : ( in ord ine alfabet ico) 
Be tt in 129.000; Ca nal 37 .000; Crn 
zan alto -15.000: Canza n ba sso 3..\ 
m i la 500; Casa r ine ..\8 .000; Co l d i 
Salce 100.000; G iamosa 1..\8.000 · 
M ari sig .'l I 5~.000; Peresi ne 36.ooo: 
Pram ègr i 59.830; Salce ·1s 6.500 · 
San Fermo 36.000 . Total e 1.009 830 : 
Alt re e, Ieri e : N N. 50 .000 De M e 
nec h Feck•r ico 5.000; Cirla Boildcc i
M c 11levcJrd1i lC.000; A r·g.clo l i b .i
nc -Bc l luno 20.000; Aure l ia Dor io 
C ".''.l -Pc 11 :, .. 11cll,, J.\lp i 50.000; f' .rni. 
,\ it. lro Bt1 rlcc:1-f'·"1": i.· 5JO f': ,1 nc h i . 
Augu st0 Ccl c't: i- FriilC i c 30.000; Fa 
v rctt i B ru nd 2S.008 . 
Spese per il Bcll ,,lf ino 11. 3 9 1: 

- S;'C'cl iù-:ic L. 5..\.0'.lO 

- Sl : rnp" I . 708 .000 

Foto pe r Bc ll ,-t: . e quadern i 30.000 . 

PER LA SCUO LA MATERNA 

P i e r i n ~1 Spcrd n La in occ. nia tr irno n io 
de ll .'l f igl ia A 11tcnc ll a 50 .000; in 

n1e111. Fi o ri Somm acal, la m og lie 50 
m i la e dipenden t i Lab. A r ri g oni 100 
m i lò; O ffe rt e gen i to ri de i bambini 
~ 3 l va1ore A p ri cena 5.000, Jacopo 
D311 e Mule 55 .COO. G io rgio M arcol i
na 10.000, Fra nco Squarc ina 30 000 
in rnern . don Arn 3ldo Sov i ll a, I ~ fa'. 
migli a 150.000; racc. al funerale d i 
\l cr ind De M ntt i ' Cadorin 127 .500: 
R i g~es S ,1 n ' ÌPì in occ. nasc ita ni p 
f>111: .. no 50.0CO; Dc 11n to ri d i Sangue 
100 000: per p r cr• zo A:izian i Rosa 
Ch:0,u ra Tof fo l r 50 .000; Cassa di 
Ri.;p1mio VR VI BL e A N 8 rn i
l ic ~ i , Ccmu·1p d i Bell uno per uso 

•I.: · ir;c;cri:ic--, .. 952 00'.l; Giul i ' 
C2 fVi 21 t 11 10 5'.l 080 ·I Gruppo A lp r
n! ccl 1 p~ r: cupu111 1 g1 !._1 Lago M :: g 
QTOrc, dfro11 0 IO p"1ch inc m etal l i 
che p :- r 1u :; et 1ol <' n1.i1crna . 

PER I. A CASA A NZIAN I 

L ib ici ' PiJ ir1 mcm . cug ino M ari o Ci
b iE'n IO 000: Md r i i Rco lo11 5'.l.000 ; 
El rsa S 0 vi.i nc' 20.000; i11 1110111. cl0 n 
Ari-a ld o Sov ill a, la f c1 111i g li a 150 .000; 

in m em . N orina De M ilt li a Cado rin , 
am ic i Bar M erca to 190.000 e Lucia 
Be rc i 50 .000; M ar ia De M artino 50 
mila ; O sp iti Ca sa A nzia ni p er lavor i 
eseguiti 11 0.000; Lie ta Dalle Mule 
100.000 ; Co l le V irginia 30.000; M a
ri a e M ari o Bianchet 50 .000; Rosa 
Chiesura Toffoli in ace. pranzo an
z iani 50.000; M arce ll a De Barba 50 
mi la; M ari a Reo lon 10.000; lasc ito 
El v ira Da Rech 100.000; Mario Maz
zc rana o ffre l'op era di imbianca tu 
ra dei lcca l i Casa Anz iani e pplco 
sa lone. 
Ringraziamenlo : La Direz io ne de l-
1' A si le e la Parrocch ia ringraz iano 
l'Ammini straz ione del PAST IFICIO 
BR IB ANO di Sed ico per aver m esso 
gen erosam e nte a d ispos iz io ne de ll a 
nostr a Scuol a ma terna e Casa an
zi an i , la qua ntità di q.l i 3 d i pasta 
d i su a 1ircduz io ne. 

PE R LE OPERE PARRO:CHIALI 

In memoria : 

cl i Aladino Canton, la mogi ie 50.000 . 
di Pie tro Pastella, la fam iglia 10.000. 
d i Pie tro Reo lon, la moglie 30 .000. 
de i d ef . d i fam igl ia, M ari a D' lsep 

100.000 
de l d ef. m arit o, G ina Capraro 20 

n1il :: . 
d i don A rnaldo Sov i lla, la fa migl ia 

200.000; i n ipoti Marika e Massi
m o 100 .000; G ina Capraro 20.000 . 

d e i d ef. di fam., Virginia Co ll e 150 
m i la. 

de l d ei . G io rg io Fresia. la m oglie 
Ca lbo Franceo.ca 500.000 . 

d i Fi or i So mm acal, M u rer Aure li a 15 
mil a . 

d i N o rin a De M attia Cadorin , il ma
rit o 100.000: il fi glio Al do 100 
mii~. il fig li o Renato 100.000; la 
f ;: migl i3 Boscolo 200.000 ; i col le
gh i de l figlio Ren ato 500.000; gli 
am ici Paclo Rom ana Co ri n na Clau 
dia Cec im a e M arz ia 200.000 . 

d i Ugo Da ll o, la fam 50.000. 
di Giusto De Toffo l , la m ogl ie 100 

mila. 
della m oglie, Vincenzo Tavi 50.000. 

dei def. di famig li a, M ari a Roni 100 
mil a. 
della mog l ie, Guerr ino Da Raid 

50 .000 
di Virg inia De Luca , i l Con s. Pa st. 

Parr. 100 .000. 
de i d ef . cli fa migli a, Rosa Pradetto 

50.000 
di Ti to Calda rt , la fami glia 50.000. 

d i G iosuè Francesco De Salvador , 
frate l lo e le sorel le 100.000. 

In occasione matrimonio: 

di A nt o nel la Canton con Fab r iz io, 
la madre 50.000. 

d i M au ro De M ol iner con Ru gge ra, 
i genito ri 200 .000 e gli spos i 300 
mila . 

g li sposi Ezio ed Elvira Bertin 50 
mil a. 

della nascita 

cl i Simone Spo ng a, i nonni Da Ra id 
50.000 

ALTRE OFFERTE PER LE OPERE 
DEL LA PARRO~CHIA 

N .N . 500 .000; Doti . Gi ambattista 
Arrigon i 500.000; Pina Bell i . per la
vo ri eseguiti per conto d i M aria Col
bertaldo 150.000; figlia di Anna De 
Barba 100 000; N .N . 50 .000; N .N. 
100.000; don Rinaldo De M enech 
100.000; Fra ncesco e Anna Dorz 5(' i 
mila; N .N . 50.000 ; Carlo Dall o 35 
mila; N .N . 30.000; Fl u idi no De l la i 
Vecc h ia 30.000; Ruggero Col e tt i 100 
mil a; N .N . in p ar t ico lare occa sioc-,e 
500.000; M aria Bo rto t Canevese 60 
mila; M aria Reolon 30 .000; N .N . 200 
m i la. L. 500.000 r imanenza Festa dei 
N o nni e degl i Anzi ani . 

Anagrafe Parrocchiale 
NOSTRI DEFUNTI DON ARNALDO SOVILLA 

10) Don Arnaldo Sov il la, parroco a 
S. G:«agori o , ann i 63, dee. 1'8 
lug l io 199 1. 

I I) N c 1 .. na [), .. M alti a in C idorin 
cl i ,,nni 79, d eceduta il 1-1 lu 
g li o 199 1. 

UNA TESTI M ONIANZA DI VITA 

Sul retro della sua fotografia do 
naia ad amici e conoscenti in occa - • 
sione del trigesimo di morta, non ci 
sono date né di na scita né di mor
te, solo il nome ed una frase : «Ho 
v issuto all'ombra del Signore. Non 
tall r istatevi o ra che vivo nella Sua 
luce». 

lnfai ti la sua vita non è racchiu· 
sa in numero di anni a mesi, ma in 
lempi: quelli dell'ombra (Salce-Se
minar io-Sacerdote in varie parroc· 
chie-San Gregorio); quello della Lu 
ce: in Dio, dove non c' è tampo ma 
eterni tà di vi ta . 

La sua mala t tia lo ha rivela to 
grande e f or te . la sua ge nte lo ha 
sco ;:-e rt o come un dono di Dio e lo 
ha cf fet to con do lore a speranza. 

U n f t u'!o , nato e : resciu t o in Sa Ice 
m al urato nei ca m 11 i d el Signore 
c::>ll o 11ell3 sua terra d 'adozione. 

Ringt <>ziamo i l b uon Dio per q ue· 
sto dono, per q ue sta l 2s ti mon ian za 
ci ; vi \a. 

3Pm i D A VANTI All' AlT A~E 

-1 L. ·~r, D0· Luc 0 ·posa Re na io Zilli 
d s ~ lce il 31-8-1991 

5) M :i urc De M oline r > i='O'd Rug· 
g e ra Bcrlot a S'l,p 11 22 9 1991. 

( ·, 1f :1~ ·r 111< ,, ...:11 ti, I/' \ 11/1Jrt :rì 1->dcs 

J.\ utor . de l Tribt'l1al<' cl i Bel luno: 
17 - 2 - 1986 

lJo n Tarc isio Prccol in - Reda ' tore 
-~~-RPs p _ Ma,·i o Dc-I l'Eva 

Tip Bnng i,"'lnnnì 




